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Corrado Stajano 
Giornalista e scrittore 

ìAwoifè-M anni dopo 
Carta d'identità 
Corrado Stajano è nato a Cremona 
nel 1930. Laureato in Storia del 
diritto Italiano all'Università di 
Milano, scrive sul "Corriere della 
Sera". È ateto collaboratole del ' 
"Mondo" di Mario Pannunzio, di 
"Panorama", "Il Giorno", "Il 

Messaggero". P** ,B Ba,> ha 
firmato, tra l'altro, con Ermanno 
Olmi, programmi televisivi sul 
fascismo e la Resistenza, e, con 
Marco Fini e Franco Camplgotto, 
"La forza della democrazia", un 
famoso ciclo sulla strategia della • 
tensione. Ha pubblicato, per 
Einaudi, "Il sovversivo" (1975) che 
ha avuto numerose edizioni ' 
(150.000 copie); "Africo" (1979); 
"Un eroe borghese" (1991); "Il 
disordine" (1993). Ha curato per 
gli Editori Riuniti "Mafia", l'atto di 
accusa del giudici di Palermo 
(1986). 
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Vent'anni dopo l'Unità ripropone la storia drammatica 
dell'anarchico Franco Serantini, un ragazzo,* figlio di 
nessuno, picchiato a sangue dalla polizia in una strada 
di Pisa e morto in carcere a seguito delle brutali percos
se e dell'indifferenza delle istituzioni. Ucciso due volte, 
dice l'autore del libro, che domani sarà in edicola insie
me a l'Unità, Corrado Stajano, oggi candidato del polo 
progressista, e .c.^:;:.. .,:-..••.:'•'> '•--.-• •'::-f :.••• '>••;' -:;'-'. •:-• ..'.-: 

» 
• i MILANO. Domani i lettori dell'U- -
nità, assieme al giornale, riceveran
no una copia del libro di Corrado 
Stajano "Il sovversivo", pubblicato ; 
per la prima volta dall'editore Einau- L' 
di nel 1975. Lo scrittore Stajano è an- y. 
che candidato, come indipendente. / 
del polo progressista, nel collegio se- / 
natoriale di Cinisello-Pademo Du- •:' 
gnano. Il libro è molto bello e rac- f". 
conta una storia drammatica di que- '•;• 
gli anni, che provocò una forte emo- ' 
zionc nella pubblica opinione. Da al
lora, però, sono passati quasi ven- !;• 
l'anni. Cosi, alla vigilia della nuova .| 
uscita, abbiamo chiesto all'autore di ' 
parlare di quel libro • *,• • ' •• v.- . •: 

La prima domanda è questa: 
Che cosa pensa Stajano del 
"Sovversivo" vent'anni dopo? • • »._/ 

' A rileggerlo oggi, sembra una storia ;; 
romantica, ottocentesca, piena di 
sopraffazioni e di miseria. Sembra ; 
quasi una storia settaria quella del- % 
l'anarchico Franco Serantini, figlio ? 
di nessuno, ucciso in quel modo, lo »' 
ricordo come mi aveva commosso •,. 
quel quadernetto nero dove appic- . 
cicava le sue carte, gli scritti che lo • 
interessavano. Perchè la vicenda di 
Serantini è anche quella di un ra- : 

gazzo che costruisce la sua storia. ; 
Arrivato a Pisa, dopo gli anni della ,:< 
Sardegna dove era nato e della Si- "' 
alia dove era slat j adottato, quelli 
del 68 sono per lui, gli anni della n-

ILUCCI ....,, 
velazione e della libertà. 

Anarchico perchè? 
Lui è anarchico per scelta affettiva. I 
suoi libri sono quelli di Malatesta e 
Cafiero. Ma anche uno di Salvemini, 
"Magnati e popolani a Firenze dal 
1280 al 1295". Di Serantini, mi colpi. 
molto il suo essere vittima di una 
doppia morte: quella sul Lungarno 
Gambacorti di Pisa, colpito selvag
giamente dalla polizia, e la morte 
che gli venne decretata dalle istitu
zioni, che gli negarono giustizia, che 
non vollero processare se stesse. 
Una morte simbolo. • . - , . • 

Cos'è cambiato da allora? Quel 
libro fu molto Importante per 
quelli che ora sono quarantenni. 
Ma Oggi? ,•;;• 

Sono cambiate molte cose. La poli
zia non ha più le stellette. La magi
stratura sembra essersi svegliata da 
un lungo torpore. Ma l'emarginazio
ne rimane. La condizione delle car
ceri resta tragica. Forse oggi è mag
giore la speranza sull'esito della lol
la etema fra le due anime della bor
ghesia: la progressista e la conserva
trice. Nella storia di Serantini è evi
dente • questo - scontro. C'è un 
giudice Funaioli, che la il suo dove
re, e ci sono magistrati oltranzisti, 
che non lo fanno. C'è un commissa
rio di polizia preso da una crisi di 
coscienza che lascia il campo e al
tri che in nome della ragione di sta

to, non hanno certo avuto riguardo 
. per la verità. Ci sono persone che 
denunciano il fatto e che si battono 
per il rispetto della giustizia. Terraci
ni, per esempio, che scrisse per "Ri
nascita" un articolo intitolalo "Un 
assassinio firmato". SI, credo che la 
storia di Serantini, morto a vent'an
ni, sia rimasta nella coscienza della 
gente. .•-'-'••-'''.'.,"; ' •• ••--.•.;.•••,• <- ••-:•; 

Vent'anni dopo II giornalista-
scrittore Corrado Stajano ha ac
cettato di correre per II polo pro
gressista nel collegio senatoria
le di Clnlsello. Perchè questa 

• scelta? .. 
Perchè ho coscienza di questo mo
mento grave, pericoloso per la so
cietà. Mi sono venuti in mente i 
"mondi inconciliabili" di quella let
tera che Giaime Pintor scrisse al fra
tello Luigi nell'autunno '43 e me li 
sono sentiti addosso. Non c'è la 
guerra oggi, ma c'è una diffusa de
generazione del tessuto sociale e ci
vile. C'è una profonda crisi morale. 
C'è un clima di intolleranza, una 
violenza diffusa, un regredire intel
lettuale, un abbassamento cultura
le. L'idea stessa di nazione è messa 
a rischio. Cosi ho capito che è giusto 
uscire dal proprio ambito, dalle pro
prie normali occupazioni e predili-
zioni per partecipare in prima per
sona, lo sento queste elezioni come 
un dovere morale e come una sorta 
di servizio civile da svolgere. •• •••-••• 

Hai parlato di pericolo. Quale 
pericolo avverti? -.-.,. , :-h; 

Il pericolo di un fascismo maschera
to di modernizzazione. Sento il nul
la dell'ovvio del nostri potenti avver
sari e capisco la loro pericolosità. 
Uno come Berlusconi mi riempie di 
noia, di sgomento, di umiliazione 
anche, quando lo sento recitare co
me uno scolaro la parola liberalde-
mocratico Ma che cosa penseran
no Bobbio. Galante Garrone Dioni-
sotti e nell oltretomba i fratelli Ros

selli, Gìnzburg, Parri, davanti a que
gli impudichi spot berlusconiani, al- : 
l'uso improprio, assurdo, di quella 
parola? , - . . . . ' 

Tu giornalista e scrittore, ora Im
pegnato a tempo pieno nella 
campagna elettorale. Quali dif
ficoltà trovi Dell'operare politi
co? • —,...,. 

Intanto che è più facile far capire le 
cose difficili che le cose ovvie, quan
do si annebbia la ragione. Mi sem
bra impossibile che strati della po
polazione italiana possano fidarsi in . 
un momento di grave crisi economi
ca e sociale di un personaggio pie
no di debiti, di un uomo inaffidabile, 
di un incappucialo della P2. Tina 
Anselmi,: nella * relazione dell'84, , 
scrive degli appoggi e dei finanzia
menti ricevuti da Berlusconi al di là 
di ogni merito creditizio. Craxi ha 
protetto allo spasimo le sue Tv, co
me un vero socio. Berlusconi non sa '. 
neppure che cosa sia l'etica del ca
pitalismo. Chiama la P2 un club di -
gentiluomini, s • :'. . - • ' . . . ' , , 

Pure molti vedono in lui II nuo-
• VO... - ' - . : • - : ."" .-.. -" •••••••••' .•;. 

Un uomo nuovo Berlusconi? Uno 
che è sempre stato protetto e assisti
to nel modo che si è visto e che poi 
attacca lo statalismo in nome della ; 
libera iniziativa. Ma via. Fossimo 
d'estate direi che si tratta di un col
po di sole, lo vorrei che mi si spie
gasse come fa a quadrare i conti 
dello stato uno che non li sa far qua- '• 
drare per la propria azienda, visto 
che è pieno di debiti. Berlusconi è 
un uomo che fa promesse basate ; 
sul nulla. Vende aria fritta. Ma come : 

possono credere gli italiani ad un 
nuovo miracolo economico pro-

- messo da uno come lui? Figuriamo
ci che cosa accadrebbe in Italia se 
dovesse vincere la destra. "Riecco-, 
ci", ha detto Craxi in una intervista. -
Pensa che la stessa cosa la scrisse 
Farinacci quando nel 43, protetto 
dalle baionette naziste, tomo in Ita

lia. "Rieccoci", scrisse. ••• 
Qual è la connessione? 

Bisogna impedire che rinasca la re
pubblica di Salò dei tangentisti tra
vestiti e riciclati. -" ... ..•,-;, 

E la Lega? Che cosa pensi del 
partito di Bossi? . 

I leghisti hanno contribuito alla ca
duta del sistema politico. Ma ora 
non si sentono a disagio nel dover 
votare per le controfigure di Craxi? 
Per gli uomini che rappresentano il ;: 
regime della corruzione? •. •• >•:•:*'. 

E allora, a questo punto, anche a 
te la domanda addirittura classi- ' 
ca: che fare? Quali soluzioni? 

Io credo che la sinistra abbia le carte 
in regola per governare. Il patto fra 
tutti gli schieramene della sinistra, 
poi. lasciamolo dire, è un tale se- , 
condo miracolo, che va tutelato con ; 
tutte le forze, lo sono fiducioso nella ; 
forza della ragione e nella forza di • 
una democrazia rinnovata. Siamo in ' 
tanti a pensarla cosi. Stanno uscen
do dalle catacombe energie nuove,' 
seppellite negli anni Ottanta, ener
gie non compromesse. •-?•'.*•.•.. >••• 

Seppellita, In un certo senso, fu 
anche la questione morale... 

A me sta profondamente a cuore il 
quadro morale. Mai come oggi la 
questione morale ha assunto rile
vanza politica. Noi del polo progres
sista abbiamo ideali, che rivendi
chiamo, e non riteniamo affatto che * 
che gli orizzonti del marketing siano 
più importanti dei diritti e dei biso
gni della gente in una società mo
derna. Comunque, senza una solu
zione del problema del rapporto fra 
morale e politica è impossibile ritro
vare nuovi modi di agire. Insomma, 
abbiamo dalla nostra parte la buo
na coscienza e abbiamo si la consa- • 
pevolezza delle diffcoltà, ma non di- * 
mentichiamo neppure la forza degli , 
ideali. Perchè non dovremmo farce- • 
la a rinnovare davvero e finalmente 
il modo di far politica in questa no
stra Italia' 

^ Liberate Gallinari 
È malato, non è giusto 

tenerlo in carcere 
R i m o SAMSOMKTTI 

HISSÀ se stavolta sarà possibile non dividersi tra rigori
sti e garantisti. E cioè non trasformare l'affare Gallinari 
in una questione ideologica per gente ciotta, oppure - al 
contrario - in lite di tifoserie. Sarebbe bello se ci riuscis
simo. Vediamo: Prospero Gallinari è un uomo di -15 an
ni accusato di delitti atroci e che pervia delle sue colpe 
ha trascorso un terzo «satto della propria vita in carce
re. Adesso è malato. Il suo cuore è in pessimo stato da 
diversi anni, e l'altro giorno un attacco di ischemia l'ha 
portato vicinissimo alla morte. La morte, per Prospero 
Gallinari è una vecchia conoscenza. Ha vissuto accanto 

- a lei tanto tempo. Negli anni 70, quando il suo mestiere 
era uccidere i borghesie i revisionisti. E poi le è rimasto 
vicino nei lunghi giorni dèi carcere, a ruoli invertiti, 

• quando era lei in agguato, ogni momento. E ogni no-
• mento poteva essere quello buono per portarselo via. -

• Ha un qualche senso continuare a negare a Prospe
ro Gallinari la sospensionedella pena? Sicuramente dal 
punto di vista umano non ne ha. Tenere in carcere un 
uomo nelle sue condizioni di salute è solo un atto cru
dele. Non ha senso neppure dal punto di vista della giu
stizia: si, Gallinari è. responsabile di reati sanguinosi e 
gravissimi. Ed e giusto che paghi. Ma sappiamo tutti che 
molti suoi compagni delle Br o di altri gruppi terroristi 
hanno ottenuto la libertà già da tanto tempo. E non ave
vano commesso delitti meno efferati. \ • 

•_•••: Forse ha un senso politico. E cioè si ritiene che non 
può essere interrotta la punizione esemplare di uno de
gli uomini che 20 anni fa mise in pericolo, con la sua 
sconsiderata azione armata, la sicurezza dello Stato e la 
stabilità della democrazia. Non può essere interrotta 
perché darebbe un segnale di debolezza. Ma non è co
si. Se, rispettando tutte le leggi vigenti, lo Stato dimo
strasse di saper giudicare e decidere con umanità e sag
gezza sulle sorti dei suoi cittadini - di tutti i suoi cittadini, 
anche i detenuti - darebbe sicuramente un'idea di forza 
e di modernità, non di paura. È difficile non essere d'ac-
cordo. '-:;".?:'•'•'•;..;T--v'-.-.-".".",' :" 

LLORA adesso tocca ai giudici. Sono loro che devono 
decidere sul destino di questo ex terrorista, che per la 
legge non è un dissociato e neppure un pentito e dun-

' qué non può usufruire dèi-benefici che spettano a chi 
ha collaborato con la giustizia; ma che resta un uomo, 
con tutti i diritti che una società civile e libera deve rico
noscere ad un uomo. Speriamo che i giudici prendano 
una decisione rapida e saggia. E rimandino a casa Gal
linai! Intendiamoci: nessuno chiede di cancellare con 
la spugna quegli anni di terrore e di morte che scossero 
l'Italia. Non si può cancellare. Casomai si dovrà rilegge
re, riconsiderare, mettere le cose, i fatti, gli uomini, .al 
posto giusto secondo i criteri della storia che sono sem
pre diversi da quelli della cronaca. Bisognerà farlo. Ma 

. non è la sede giusta e non c'è nessun rapporto tra que
sto e il caso Gallinari. Oggi dobbiamo soltanto dimo
strare che una vita umana è una vita umana. Evale mol
to. .... -•-, ..-:.-.- '.-•.-•.•.-<-.,;: -. -. • , ••'•• . . , . . : 

Si dirà: valevano anche le vite che le Br troncarono. 
Evale il dolore dei figli, dei fratelli, dei genitori, dei ma
riti e delle mogli di quelle persone uccise. Certo, vale. E 
non credo possa essere placato o acuito dalla prigion ia 
o dalla libertà di Gallinari. L'idea di giustizia non deve 
confondersi con l'idea di risarcimento alle vittime. Sen
nò la nostra civiltà giuridica appassisce. Giustizia e ri
sarcimento sono due cose molto serie e molto impor
tanti: ma diversissime. Non si possono mischiare. Nes
suno può considerare il proprio dolore, certamente im
menso, come parametro di giustizia. Non ci sarebbe 
più dolore e non ci sarebbe più giustizia. . 

Se ci mettiamo d'accordo su queste cose, Gallinari 
può essere liberato in tutta serenità e con poco clamo
re. Senza che nessuno abbia vinto e nessuno abbia per
so. E forse comincerebbe anche a rimarginarsi quella 
vecchia ferita nazionale aperta dal terrorismo. È una fe
rita che può guarire solo se vince lo spirito di solidarie
tà non se vince la vendetta ••••••• 
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Forza Italia, secessione e fughe 
Bossi accusa Berlusconi di fare il ; 
pieno dei riciclati e degli inquisiti; 
sostiene che, in caso di vittoria del .,'• 
Biscione e degli ex democristiani ; 
centristi saremmo •• velocemente : 
alla restaurazione dell'ano'ene ré- -•':' 
girne. Il processo di rinnovamento ' 
di cui la Lega è stata protagonista 
sarebbe bloccato, Come dire: se
conda edizione della Prima Re
pubblica, il passato che non pas- •'.' 
sa. Glossa nel diario: caro Bossi. ' 
hai perfettamente ragione; solo 
Craxi può sostenere che Berlusco- " 
ni sia il nuovo. All'accusa segue 
però la minaccia-ricatto: se la Le-. 
ga non vince, secessione. La gente 
del Nord ha voglia di sbrigarsela . 
da sola. •:.- •-.- >::. - ,•.>??..••:• 

Il leader di Forza Italia, da parte 
sua, dopo aver accusato Bossi di 
essere un po' rozzo e aver sospira

to che forse era meglio correre soli 
piuttosto che male accompagnati,, 
dopo aver promesso che garanti
sce, come niente, un milione di 
posti di lavoro, sostiene solenne- : 
mente l'Italia una e indivisibile, • 
esaltando i valori della patria che 
- comunque - i capitali non dotati ( 
di altrettanta lealtà repubblicana 
abbandonerebbero •'-•• immediata
mente in caso di vittoria dei pro
gressisti. L'ultima minaccia, rico
nosce equanime il nostro diario, 6 
rivolta al polo concorrente con lo 
stile non esattamente delicato e 
flou degli spot ma con quello tru
ce da nuovo '48, con lo stile del 
nemico, non del leale concorren-
tepolitico. - •.•••••.•.;; •;••• ",.:>.:.*• ^••:. 

Fini ; conferma con • meditata 
convinzione che Bossi è un leader 
locale e regionale e Bossi confer
ma, a sua volta, il messaggio «mai 

con i fascisti» Il nostro pa7iente 
cronista rilegge i suoi appunti e 
prova un senso di disagio e un lie
ve mal di testa La sensazione 6 
del tipo: non mi ci raccapezzo 
più. Il leader della Lega dice la ve- , 
rita sull'impresa politica del lea
der di Forza Italia. E il leader di , 
Forza Italia dice la verità sul leader 
della Lega. Il leader di Alleanza 
nazionale è in ogni caso coerente ' 
nel dire la verità sul leader della ' 
Lega e nel dire la verità sul suo ac
cordo politico (non doveva essere 
solo elettorale?) con il leader di 
Forza Italia. Ma se è cosi, il polo 
delle libertà non dice nello stesso 
modo la verità a qualcun altro: ai 
cittadini e alle cittadine cui rivol
gono promesse divergenti, scam-. 
biandosi accuse, minacce, ricatti 
e avvertimenti. E questo, conclude • 
per ora il diario, non è un bene 
per nessuno perché degrada la 
qualità della competizione politi-, 
ca, cosi importante e cosi seria, 
nelle elezioni più difficili per la 
speranza in un'Italia migliore. . 

Silvio Berlusconi 

•Quando mi faccio tagliare i capelli ho sempre paura che 11 
barbiere mi dimezzi un pensiero». - . 
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